
Cultura e spettacoli

SARMATO (PC)

QUESTA SERA

FFeessttaa  ddeellllaa  ddoonnnnaa
Dalle ore 21.30 

CENA a BUFFET su prenotazione
Alle ore 22.30  Ingresso al ballo

TUTTA LA NOTTE  DISCO MUSIC ‘70 ‘80 ‘90
Si informa la Spett.le clientela che i biglietti di accesso

alla festa vengono venduti alla biglietteria del locale
Pierrot la sera stessa: venerdì 8 marzo 2013

Info e prenotazioni 335.5862681

QUESTA SERA

SANTINO ROKKETTY
MIMOSE per tutte le SIGNORE

SABATO KATIA e GIORGIO e i KABANA

MISS NADY
CASTELVETRO (PC)
www.missnady.it 0523.824565

Castelvetro P.No - c/o Centro Comm.le
INFO: 0523.825082 - 338.8611440

www.bulliepupeone.com
CHIUSO LUNEDI E MARTEDI

Ritaglia il presente Coupon,Ritaglia il presente Coupon,
presentalo all’ingresso epresentalo all’ingresso e
concon €€ 50 avrai diritto ad50 avrai diritto ad
una Consumazioneuna Consumazione e e
una Table Danceuna Table Dance di 10 Minuti! di 10 Minuti! P
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Il salotto della
Lap Dance

N° 1 per eleganza
e raffi natezza!!!

8 MARZO: FESTA DELLA DONNA
VIENI DA NOI...VIENI DA NOI...
E SARAI PROTAGONISTA!E SARAI PROTAGONISTA!
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QUESTA SERA GRANDE

ORCHESTRA
FESTA DELLA DONNA
RINGO E SAMUEL

DOMANI SERA ANCORA

FACCIAMO IL BIS
RINGO E SAMUEL

PRENOTA GRATUITO 336.528751

BETTOLA (PC)
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LUSURASCO A 4 KM DA FIORENZUOLA
PER PRENOTAZIONI: 339 3096878

QUESTA
SERA

CON STRIP MAN MANUEL
GRAN FESTA DELLA DONNA

Concessionaria per la pubblicità su “Libertà”

Via Giarelli, 4/6 - Piacenza

Servizio necrologie � 0523/384999
Uffici Commerciali � 0523/384811 r.a.

PIACENZA - Lo “spaesamento” è
l’esperienza vissuta da molti
docenti (i cosiddetti immigra-
ti digitali che hanno appreso a
muoversi nel web da adulti)
ma anche dagli studenti di og-
gi (i nativi digitali) che si av-
venturino nella navigazione in
rete alla ricerca di risorse per
la ricostruzione di una tema-
tica storiCa. Dalla parola
“spaesamento” è partita ieri la
prima relazione proposta nel-
l’ambito del corso di aggiorna-
mento per insegnanti di storia
(sono 180 i partecipanti da
tutta Italia) organizzata dall’I-
stituto storico per la ricerca e
l’età contemporanea di Pia-
cenza e intitolato “Insegnare
storia nell’era digitale”. Relato-
re il prof. Antonio Brusa, già
docente universitario ed e-
sperto di insegnamento della
storia riconosciuto a livello
europeo.

Casi suggestivi quelli ripor-
tati da Brusa per esemplificare
il disorientamento in rete. Si
prenda la famosa rappresenta-
zione della piramide feudale,
con il sovrano al vertice e poi
tutta la sottogerarchia di si-
gnori feudali, vassalli, valvas-
sori, valvassini. Oggi la storio-
grafia ha superato questa rap-
presentazione dell’Europa
medioevale privilegiando in-
vece una visione frammentata
dei centri di potere. «Eppure -
avverte Brusa - se si digita
“feudalesimo” nei motori di ri-
cerca, la piramide gerarchica è
la prima a spuntare sullo
schermo».

C’è anche un uso pubblico
della storia sulla rete. Brusa
porta l’esempio delle foibe.
«Vent’anni fa nacque, proprio
a Piacenza da un volantino e
da un’indagine sui manuali
scolastici diffusa dai giovani
di An, la polemica sulla pre-
sunta assenza delle foibe dai
libri di testo, giudicati di sini-
stra, tutti comunisti insomma.
Ma le foibe in realtà non erano
affatto censurati. Il Camera
Fabietti dedicava cinque inte-
re pagine». In rete d’altra par-
te è invece un fiorire di mate-
riali sulla tragedia delle foibe
(«di pagine ne abbiamo con-
tate 1500»), ma molti non for-
niscono una “prospettiva sto-
rica” («cosa è accaduto prima
e dopo le foibe; come è stata

costruita la memoria di quei
fatti»).

Quale allora la strategia da a-
dottare da insegnanti? Ne ha
parlato il secondo relatore, il
prof. di tecnologie didattiche
Paolo Ferri dell’Università Bi-
cocca di Milano: «Si sta confi-
gurando anche in Italia un ma-
nuale di storia misto e nuovi
ambienti di apprendimento. In
parte sarà costituito dal carta-
ceo, in parte dai contenuti di-
gitali (proposti dalle case edi-
trici e quindi validate da auto-
ri e storici), dai contenuti co-
struiti dagli insegnanti stessi e
da quelli messi a disposizione
gratuitamente in rete. La spin-
ta sull’e-book - ha proseguito -
deve essere accompagnata da
un sistema infrastrutturale
che doti le scuole di fibra otti-
ca. Le nuove tecnologie posso-
no essere risorse per realizza-
re quello che la pedagogia di-
ce da decenni (con Dewey e la

Montessori ad esempio): la di-
dattica laboratoriale. Gli am-
bienti di apprendimento de-
vono cambiare, come i setting
didattici, perché cambiano le
modalità di apprendimento
dei nativi digitali: per immer-
sione e non più per trasmis-
sione, con giochi ed esperien-
ze e non con lettura di un testo
alfabetico che si impone con il

suo principio di autorità».
La prof. Luisa Cicognetti

(docente all’università di Bolo-
gna e responsabile sezione au-
diovisivi dell’istituto Parri di
Bologna) ha presentato inte-
ressanti materiali da web e so-
cial network che mostrano l’u-
so pubblico della storia in re-
te: in particolare mostrando
come in molti casi anziché co-

struire una storia europea con-
divisa, si portano avanti chiu-
sure identitarie. «La storia su
facebook - ha esemplificato -
serve più per schierarsi con
“mi piace” o “non mi piace”,
che per dibattere di storia».

Sono intervenuti ieri per i
saluti, la direttrice dell’Irsec
Carla Antonini (in sala anche
il presidente Fabrizio Achilli),

il sindaco di Piacenza Paolo
Dosi, l’assessore provinciale
Massimiliano Dosi, il direttore
del Csa di Piacenza Luciano
Rondanini. Nell’accoglienza
dei partecipanti, impegnati
tre studenti: Emanuele Rabuf-
fi del “Romagnosi”,  Slavica
Dinisheva e Noemi Muzzo-
pappa del “Gioia”.

Donata  Meneghelli

A sinistra i primi relatori. Sopra i docenti in  Fondazione al corso dell’Isrec  (foto  Franzini)

PIACENZA - «Buon divertimen-
to, e abbiate cura della vostra
anima». Il motto che, fin dal-
la sua nascita, accompagna
l’esistenza della Anima Live
Band, in questi giorni sem-
bra calzare ancor più a pen-
nello. Il gruppo mezzo pia-
centino e mezzo cremonese,
che soffia su due candeline
ma in questo pur breve scor-
cio di tempo si è già ritaglia-
to un posto di riguardo nel
panorama delle cover band
sul territorio e in tutto il
Nord Italia senza mai na-
scondere le proprie inclina-
zioni da boy band, è infatti
pronto a festeggiare il pro-
prio compleanno in concer-
to nel giorno della Festa del-
la Donna per la gioia di tante
signore e signorine in cerca
di musica e intrattenimento.

Il quintetto promette una e-
nergica sferzata di pop-rock,
accostando ad un ormai ro-
dato repertorio di cover (ver-
sioni di canzoni che nel tem-
po hanno scalato le classifi-
che mondiali, riarrangiate in

versione rock, pop, dance, ska
e rockabilly, con parentesi a-
custiche e inserti di piano,
percussioni ed elettronica, a
suon di vocoder, talk box e
megafono) una inedita sele-
zione di brani originali, rac-
colti nel nuovissimo album Il
giorno limpido.

Insomma, per gli Anima si
apre un nuovo capitolo. Il
gruppo ha deciso di allargare
i propri orizzonti mettendosi
in gioco con nove brani auto-

grafi che oscillano tra atmo-
sfere più aggressive e visioni
morbide e romantiche, dai
ritmi incalzanti e le armonie 
catchy del singolo Respira al
pathos di Rosso cielo, dal ro-
manticismo piano e voce di 
Quando resto con te alla dol-
cezza della ballad Sulla tela
del cuore.

Il giorno limpido, registrato
al Machiavelli Studio di Pia-
cenza, masterizzato da Da-
niele Mandelli all’Elfo Studio

e impreziosito dalle parteci-
pazioni di Andrea Fedeli (chi-
tarre, composizione, arran-
giamenti e sequencing), Fa-
bio Comovi (tastiere e se-
quencing), Alessandro Lizzo-
ri (mixaggio e mastering) e
dalla collaborazione del foto-
grafo Leonardo Arrisi, offre
un impasto, registrato e ar-
rangiato con grande cura, di
atmosfere rock e pop tipica-
mente anni Novanta ed echi
contemporanei in odore di

Muse ma anche di Modà, giu-
sto per dare un paio di riferi-
menti, calando un sound dal
respiro internazionale inner-
vato di elettronica in un’at-
mosfera tipicamente italiana
capace di fare breccia nel
cuore di tutti gli amanti della
musica leggera mainstream
tricolore.

Il gruppo (Andrea D’Agui
alla voce, Claudio Ghioni al
basso, Nicola Pastori alla chi-
tarra, Francesco Lazzari alle
tastiere e Massimo Ghioni al-
la batteria) ha confezionato
testi in italiano legati alle e-
mozioni della vita e alle loro
complicanze, sfociando però
sempre in una visione risolu-
tiva e ottimista rispetto agli
argomenti trattati. Il titolo e la
copertina dell’album d’al-
tronde parlano chiaro: Il gior-
no limpido è metafora di sola-
rità, sta a simboleggiare quel
lieto fine che ognuno di noi
attende e può ottenere pur
dovendo prima passare attra-
verso mille ombre e difficoltà.
Il disco è reperibile in down-
load digitale su iTunes e Ama-
zon e in formato Cd da Alpha-
ville o ai concerti della band,
raggiungibile sul web all’indi-
rizzo www. animalive. it.

Paolo Schiavi

Docenti di storia
“spaesati” nel web
In 180 al corso di aggiornamento dell’Isrec

Anima Live Band, rock e pop sul velluto
La band piacentino-cremonese ha licenziato il nuovo Cd “Il giorno limpido”

Come sarà la scuola in digitale
Oggi è atteso l’intervento di Biondi del Miur. Altre relazioni

PIACENZA - Oggi il corso “La storia
nell’era digitale” prevede due
sessioni: una mattutina (all’au-
ditorium della Fondazione) e u-
na di laboratori pomeridiani (nei
locali messi a disposizione dal li-
ceo “Gioia”).

La sessione mattutina è aperta
stamattina (ore 9.30) da Giovan-
ni Biondi, il capodipartimento
per la programmazione del Mi-
nistero della Pubblica Istruzione.
Un intervento atteso, perché il
responsabile del Miur presenterà
il Piano scuola in digitale, con fo-
cus sulle opportunità ma anche
sulle risorse messe a disposizio-

ne. Alle 10.15 seguirà l’interven-
to di Serge Noiret, esperto di sto-
ria e dei legami della ricerca e
dell’uso pubblico della storia con
le nuove forme della comunica-
zione. Si tratta di un noto studio-
so di origini belghe, oggi profes-
sore alla European University In-
stitute di Firenze. Noiret parlerà
di “Come cambia la storia (ricer-

ca, scrittura, divulgazione) nel-
l’era digitale”. Alle 11.15 due e-
sperti di didattica della storia, i
professori Ivo Mattozzi e Giusep-
pe Di Tonto, della associazione
Clio ’92 che da vent’anni racco-
glie una significativa rete di inse-
gnanti di storia nelle scuole ita-
liane (collegata a Clio Europa, a-
nalogo sodalizio di livello euro-

peo). Mattozzi, già docente di di-
dattica della storia e Di Tonto, e-
sperto di tecnologie digitale e in-
segnante superiore a Treviso, evi-
denzieranno le indicazioni che
nei curricoli di studio il ministe-
ro fornisce sulla “formazione
delle abilità digitali”, le trasfor-
mazioni dell’editoria scolastica
(con i libri on line), i nuovi modi

in cui un insegnante è chiamato
a confrontarsi con il mondo digi-
tale. La sessione mattutina si
chiuderà (dalle 12.15 alle 13) con
una tavola rotonda guidata dalle
prof. Paola Limone, Cristina Co-
cilovo, Patrizia Vayola sul tema
“Come utilizzare al meglio le tec-
nologie digitali nell’insegna-
mento della storia dalla scuola
primaria alle superiori”. Le stes-
se insegnanti coordineranno i la-
vori di gruppo pomeridiani al li-
ceo “Gioia”, dalle 14.30 alle 18.

La tre giorni di formazione si
chiuderà domani mattina. Il cor-
so è diretto da Carla Antonini, di-

rettrice dell’Irsec di Piacenza
(presente ieri anche il presiden-
te dell’istituto Fabrizio Achilli),
con un comitato scientifico che
vede tra i suoi membri più presti-
giosi il prof. Alberto De Bernardi,
docente universitario e autore di
uno dei manuali storici più ap-
prezzati e più in uso nelle scuole
superiori (ma anche della rivista
per l’insegnamento della storia I
quaderni di Erodoto e di nume-
rose pubblicazioni) e intervenu-
to ieri all’apertura della tre gior-
ni in qualità di vicepresidente
dell’istituto nazionale Insmli.

d. men.

La Anima  Live Band e la copertina del
nuovo cd del gruppo,«Il giorno limpido»
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